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Scontri a fuoco al ministero dell'Interno Alla fine i «berretti neri » l'hanno avuta vinta 
Le truppe speciali di Mosca hanno assaltato - Il «Comitato» vuol cancellare il govemoNo-
il palazzo difeso dagli indipendentisti ve feriti secondo fonti ufficiali 
Lo scontro furioso è durato oltre un'ora II Parlamento presidiato dai deputati 

Si spara a Riga: almeno quattro morti 
Battaglia tra i para e i miliziani nella capitale lettone 
Scontri a fuoco a Riga, in Lettonia. Una vera batta­
glia tra le truppe speciali di Mosca e i miliziani del 
ministero dell'Interno della Repubblica che difen­
devano I» (oro sede: 8 feriti, 4 morti. Lo scontro defi­
nito «furioso» è durato un'ora e mezzo. La Tass ha 
detto che i «berretti neri* sovietici hanno conquista­
to l'edificio. L'appello del Comitato di salvezza na­
zionale sulla «presa del potere». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•noiosmai 
parlamento. Il capo della se­
greteria. Mal» Stein», ha detto 
per telefono' <l berretti neri 
stanno attaccando ti palano 
del ministero Si sentono colpi 
e la lotta è incorso». 

La tv lettone ha interrotto i 
programmi e ha dato subito 
notizia delta battaglia che si « 
svolta neppure 24 ore dopo 
che il •Comitatodisalveila na­
zionale», l'organizzazione che 
intende spazzare via dal pote­
re i dirigenti nazionalisti, ha 
proclamato di «aver preso il 
potere* e che la dichiarazione 
di indipendenza, votata il 4 
maggio dal Soviet supremo 
della Repubblica, non e più va­
lida. Anzi, del tutto cancellata. 
Lo scontro è stato definito •fu­
rioso» da alcuni testimoni. Un 
parlamentare lettone, raggiun­
to per telefono da Mosca, ha 
raccontato che dall'interno 
dell'edificio la risposta di fuo­
co è stata Intensa. Secondo le 
prime notizie, vi sarebbero sta­
ti dei feriti, sembra otto, tra 1 
quali un giornalista finlandese, 
e quattro morti, tutti civili Voci 
sulla morte di un-dlrigente del­
la tv lettone. » 

La durissima battaglia e sta­
ta seguita da decine di persone 
che hanno fischiato e gridato 
nonostante la pioggia dei 
proiettili. Lentamente un den­
so fumo nero ha cominciato a 
levarsl-dalla piazza della Catte-
dratefer dirigersi veno il mo-

• • MOSCA. Dopo Vilnius. si 
spara anche a Riga, capitale 
della Lettonia. Nella notte so-
no'-cominciati combattimenti 
tra 100 •berretti neri» del mini­
stero dell'Interno dell'Ut» e 1 
•cugini» del ministero dell'In­
terno dalla repubblica baltica: 
sembra che a difendere il pa­
lazzo fossero in quindici, gui­
dati dal vice ministro dell'Inter­
no.' Zenon Indrikov Teatro 
dcBa drammatica svolta, l'area 
davanti al palazzo del ministe­
ro, nel centro della citta, nella 
via Endrupa, dove si sono as­
serragliali i militari lettoni, fe­
deli «I governo di Riga. Dall'e­
sterno. I para hanno sparato 
pesanti colpi d'arma da fuoco 
sperando di poter conquistare 
l'edificio e di sequestrare un 
gran numero di armi. Sino a 
tarda ora non è stato possibile 
ricostruire le fasi immediata­
mente precedenti lo scontro a 
fuoco che* continuato per pa­
recchio tempo, costringendo I 
passanti • cete are ricovero In 
alberghi • portoni mentre I 
protettili cadevano da tutte le 
parti. Dalla terrazza dell'Hotel 
Latvia, dove sono ospitati nu* 
morosi giornalisti stranieri, so­
no state viste alcune fasi della 
battaglia, tracce rosse e verdi 
di colpi che andavano rimbal­
zando, micidiali, sulle pareti 
del palazzi. Un giornalista del­
l'agenzia Reuter ha dato l'al­
larme trasmettendo 1 primi fla­
sh m diratta. Dal palmo dal 

Ieri cortei in molte città delTUrss. A Baku ricordato l'eccidio del '90 

In centomila a Mosca gridano: 
«No alla reazione. Otuania libera» 
Manifestazioni per Vilnius nelle città dell'Urss. A 
Mosca in corteo 100.000 persone contro la «svolta 
reazionaria», per l'indipendenza lituana. Appello 
per l'astensione al referendum sull'Unione. Afana­
siev: «Gorbaciov si dimetta». Ettsin «disposto a tratta­
re con il potere centrale». A Baku una folla immensa 
ricorda i morti d'un anno fa. Karpucev, della «Prav-
da»: «Gorbaciovcerca il dialogo politico». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFAUNI 

••MOSCA, t tricolori delle re­
pubbliche, le bandiere rosso 
nere degli anarchici, i cartelli 
bianchi con le scritte ad In­
chiostro, fili slogan «dimissio­
ni, dimissioni» Soprattutto un 
popolo silenzioso e composto, 
i bambini tenuti per mano o 
sulle spalle, che ha risposto al 
richiamo semplice della difesa 
della democrazia Gente co­
mune e non organizzata che 
non grida slogan, non porta 
cartelli. Sono in molti. L'ap­
puntamento è alle 11.30 nella 
piazza Majakovskii, ma un'ora 
prima si sono olà raccolte de­
cine di migliala di persone. 
Nella piazza del Maneggio, 
meta finale del corteo, saran­
no, a seconda delle diverse va­
lutazioni, da 80 a 200 mila. 300 
mila secondo la radio russa. 
•Siamo più di allora», annun­
ciano, dal paleo. «Un mare di 
gente», dice l'enfatico giudice 
Gdljan. Il corteo si snoda lungo 
il «Kalzo dei giardini», l'anello 
stradale che racchiude il cen­
tro di Mosca, prosegue in di­
scesa lungo il prospekt Kalinin, 
il viale che taglia il vecchio 
quartiere dell'Amai, per con­
cludersi nella piazza dell'ex 
matteggio, a due passi dal 
Cremlino La polizia è quasi 
del tutto assente, se si fa ecce­
zione, per gli agenti che devia­
no lo scarso vellico domenica­
le. •Giù le mani dalla Lituania», 
•Oggi la Lituania, domani che 
cosà\ «la dittatura non passe­
ra», cartelli e slogan evocano i 
latti di Vilnius, laminacela del­
la dittatura, se la prendono 
con Gorbaciov, con II ministro 
della dllesaJazov.com il Pois, 
con Aleksandr Nezorov, il gior­
nalista televisivo che un mese 

fa fu vittima di un adontato Ha 
dedicato la puntata di «600 se­
condi», la sua popolarissima 
trasmissione quotidiana, ai mi­
litari russi a Vilnius. presentati 
come eroi e vittime del «terrori­
smo» lituano Altri slogan chie­
dono le dimissioni di Gorba­
ciov, l'Incriminazione del co­
mitato di salvezza nazionale in 
Lituania e del comando della 
guarnigione nel Baltico, pre­
valgono, però, le parole d'ordi­
ne contro la «svolta reaziona­
ria» Da un camion azzurro che 
funge da palco, prende la pa­
rola Jury) Afanasiev, storico e 
leader del movimento radica­
le. 'Manifestiamo1- dice - per il 
diritto alla sovranità e alla indi­
pendenza della Lituania, per 
protestare contro la carnefici­
na di Vilnius, a sostegno del 
Soviet supremo della Russia e 
del suo presidente Boris EH-
sin» La piazza grida: «Elisia 
Eltsln». Afanasiev chiede le di­
missioni del presidente del­
l'Urss e di tutti i responsabili 
•della carneficina». Eltsln non è 
presente «per motivi di sicurez­
za», dice un suo portavoce 
Viene letto un suo appello «Si 
vuole restaurare l'arbitrio e l'il­
legalità - sostiene - ormai II 
Cremlino appogia apertamen­
te le forze reazionarie» Poi ag­
giunge di essere pronto, in 
qualsiasi momento, ad avviare 
trattative con i poteri centrali. 
Mette in guardia da atti estre­
mistici, «tutto può essere usato, 
non cadete in provocazioni». 
Chiama alla mobilitazione in 
sostegno del parlamento. Uria 
risoluzione Invita la popolazio­
ne a Ignorare il referendum 
sull'Unione indetto per il 17 
marzo. Parlano i reppresen-

f' «%*j£T\ 

Il corteo che Ieri ha attraversato II centro di Mosca 

tanti della Lituania, dell'Esto­
nia e della Lettonia Parla un 
esponente del movimento na­
zionale azerbaglano Manife­
stazioni contro l'intervento ar­
mato a Vilnius si sono tenute a 
Leningrado, Kiev. Sverdiovsk 
negli Orali, Donetsk nel bacino 
carbonifero del Don, Kishiniov 
capitale della Moldavia, Kali-
ningrad, al confine con la Li­
tuania A Baku, un milione di 
persone ha ricordato l'inter­
vento dell'esercito che esatta­
mente un anno fa provoci ol­
tre 100 morti II 20 gennaio è 
stato proclamato giorno di lut­
to, pace e concordia Cerimo­
nie religiose si sono svolte nel­
le moschee, nelle chiese, nelle 
sinagoghe di Baku Oggi si 
apre, a Mosca, la sessione del 
Soviet supremo russo, che la 
Tass prevede •estremamente 
tesa» per la situazione intema­
zionale e per i problemi inter­
ni Da una fonte vicina a Gor­
baciov, il vice direttore della 
Pravda Anatolyi Karpucev, vie­
ne una dichiarazione distensi­
va «Il presidente e un sosteni­
tore del dialogo politico e sta 

cercando una via di uscita Ma 
è evidente che c'è chi tenta di 
gettare tu di lui tutte le respon­
sabilità» A Vilnius, 1 deputati, 
ancora barricati nell'edificio 
del Soviet supremo, ritengono 
che non vi sia pericolo di nuovi 
attacchi. Nella capitale lituana 
L'inviato speciale di Gorba­
ciov, Georgyi Tarazevic, do­
vrebbe incontrare oggi il presi­
dente del parlamento. Land-
sbergls li generale Varenni-
kov, comandante delle forze di 
terra, ha affermato che. se 
Landsbergls farà delle conces­
sioni, vi sono possibilità di 
uscire dall'attuale vicolo cieco 
Varennikov. intervistato sabato 
dalla televisione sovietica, ha 
peto insistito sul fatto che, fin­
che in 'Lituania vi saranno 
comportamenti anticostituzio­
nali» saranno possibili «nuovi 
gravi eventi» «La guarnigione e 
tesa. Gli ufficiali vogliono che 
sia ripnstinata la Costituzione 
sovietica» Il presidente estone, 
Arnold Ruutel, è volato a Mo­
sca Oggi, secondò Interfax, 
dovrebbe incontrare Gorba­
ciov. 

numento agli eroi nazionali 
della Lettonia Le ambulanze 
hanno percorso in lungo e In 
largo le vie della città e anche I 
vigili del fuoco, in una situazio­
ne di caos e di grande panico, 
sono usciti dai depositi per do­
mare alcuni focolai di incen­
dio. Il direttore dei centro tele­
visivo. Rvzard Lobanovskih in­
terpellato anch'egli da Mosca, 
non è stato In grado di confer­
mare ce dello scontro a fuoco 
fossero protagonisti i tanto 
odiati «berretti neri», indicali 
dalla sigla «Omon» Ma è stato 
della convinzione che le trup­
pe centrali volessero puntare a 
sequestrare il deposito di armi 
costodito dentro l'edificio dei 
miliziani di Riga. 

L'agenzia Tass, trenta minu­
ti dopo la mezzanotte, ha dato 
«primo dispaccio suglt scontri 
confermando l'esistenza di •fe­
riti»'. StanaVa quanto hanno tì-

• i La legge 12 giugno 1990, 
n. 146. sull'esercizio dello scio­
pero nei servizi pubblici essen­
ziali è, come è noto, una legge 
fortemente voluta dalle orga­
nizzazioni sindacali e dal no­
stro partito in quanto ha creato 
gli strumenti giuridici per un 
equo contemperamento tra 
l'esercizio dello sciopero e gli 
Interessi degli utenti, che - il 
pio delle volte - sono essi stes­
si lavoratori Ma un simile con­
temperamento non pud essere 
trovato in astratto, immediata­
mente sul piano legislativo, ma 
deve essere ricercato in rela­
zione a ciascuna situazione 
produttiva perche, nel concre­
to di ciascuna situazione, non 
esca troppo sacrificato né il di-
ntto di sciopero né i diritti della 
persona costituzionalmente 
tutelati degli utenti 

È per questa esigenza che la 
legge - dopo aver ribadito 
quanto più volte affermato dal­
la Corte costituzionale che l'e­
sercizio dello sciopero, in 
quanto diritto costituzional­
mente garantito, può subire 
delle limitazioni solo a tutela di 
altri diritti della persona costi­
tuzionalmente garantiti allo 
scopo di' contemperare l'uno 
con gli altri (art. I) affida alla 
contrattazione collettiva il 
compito di individuare le pre­
stazioni indispensabili da ga­
rantire anche In occasione di 
sciopero (art 2) 

Questa apertura della legge 
ad una successiva attività di 
specificazione per via contrat­
tuale - necessaria per la ragio­
ne ora vista - e. perù, foriera di 
gravi rischi che potrebbero ca­
povolgere il senso materiale 
deHa legge nella direzione di 
una repressione della conflit­
tualità sindacale E non man­
cano certo proposte dei datori 
di lavoro in questa direzione. 

L'esistenza di slmili rischi -
va subito detto - non deve 
spingere II movimento sinda­
cale al rifiuto deHa contratta­
zione prevista dalla legge l'art. 
19. infatti, dispone che. fino al­
la stipulazione degli accordi, le 
parti (ambedue le parti) del 
conflitto sono comunque im­
pegnate a garantire le presta­
zioni indispensabili. Ciò signi­
fica che sia il soggetto che pro­
clama lo sciopero, sia il datore 
di lavoro devono provvedere 
anche unilateralmente ad indi­
viduarle, sul probabile contra­
sto sarà chiamato a pronun­
ziarsi un terzo (la Commissio­
ne di garanzia prevista dalla 
stessa legge e/o il giudice ex 
art. 28 legge n 300/70 o dei-

ferito testimoni oculari Stando 
alla tv lettone, npresa dall'a­
genzia, i militari delle truppe 
speciali dell'Urss, gli «spetz-
naz», hanno tentato di «con­
quistare 0 palazzo del ministe­
ro» La conferma l'ha data il 
primo ministro Ivar Godmanis 
il quale è stato intervistato nel­
l'ultimo notiziario televisivo. Le 
truppe, secondo la Tass, sa­
rebbero riuscite a penetrare 
nell'edificio, nascendo alla fi­
ne a conquistarla Nel timore 
che venga assediato il Parla­
mento della repubblica mili­
ziani, deputati e funzionari ora 
vi si sono asserragliati, presi­
diandolo. 

Lo scontro complica adesso 
la situazione nell'intero Balti­
co. A vilnius permane alla la 
tensione e in Estonia il mori-
meftf«ii>MrlrOr4é44ei russi, 
deciderà damane «andare 
ad uri sctopercAsi mossa con» 

, . i~ * - . 

Un carro 
armato 
sovietico apre 
uno 
sterramento a 
Vilnius davanti 
alla torre deHa 
tv. lo scorso 13 
gennaio; nella 
foto In basso, 
soldati 
sovietici 
presidiano la 
zona occupata 

tro il governo indipendentista 
di Tallinn. Ma è a Riga, adesso, 
che si guarda con paura. Il 
«Comitato di salvezza naziona­
le», il cui comunicato è stato 
diffuso dalla Tass e dalla televi­
sione centrale, vuole cancella­
re l'attuale parlamento del pre­
sidente Gorbunov e il governo 
che ne rispecchia la linea. Il 
deputato leningradese Anatolij 
Denlsovieri e rientrato da Riga 
dove si è recato, nella veste di 
capo delegazione del Soviet 
supremo dell'Urss, per analiz­
zare la situazione E. profetica­
mente, ha affermato «Bisogna 
evitare i colpi di forza. Perchè 
razione in un posto ne scatena 
altre, influenza il resto del pae­
se in questa situazione di ten­
sione molto alta». Proprio ieri a 
Riga il rappresentante del Vati­
cano in Urss, monsignor Cola-

. cuoiinoi ha teriuto una messa 
^peffecoficordt 

In Assia vince la sinistra 

Kohl perde il Land tedesco 
Spd e Verdi sconfiggono 
democristiani e liberali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

••BERLINO ti governo Kohl 
perde uno dei suoi bastioni 
le elezioni nell'Assia hanno 
liquidato il centro-destra che 
governava il Land Ora è si­
cura la maggioranza Spd 
Verdi Le •elezioni ali ombra 
della guerra», sulle quali -ed 
era inevitabile- hanno pesato 
assai più i sentimenti e le 
preoccupazioni per quello 
che avviene nel Golfo dei 
problemi del Land In cui si 
votava, l'Assia, hanno pro­
dotto un risultato politico si­
gnificativo. Il governo forma­
to dai cnstiano-democraticl e 
dai liberali, che quattro anni 
fa aveva cancellato la pnma 
espenenza rosso-verde alla 
guida di un Land, è stato 
sconfitto in un drammatico 
testa a testa per il primato tra 
la Cdu e la Spd. Man mano 
che le proiezioni e i primi ri­
sultati cominciavano ad af­
fluire, ieri sera, si profilava 
come sempre più certa (co­
me alla fine si è dimostrata) 
lancostltuzione di una mag­
gioranza formata da social­
democratici e Verdi, pur se 
restava ancora aperta la pos­
sibilità di un «pareggio», in 
termini di seggi, tra i due 
schieramenti alternativi. 

Il clamoroso passaggio , 
dell'Assia da un campo al­
l'altro sarebbe avvenuto con 
spostamenti di voti non enor­
mi ma comunque indicativi. 
Secondo le proiezioni, la 
Cdu dovrebbe aver ottenuto 
tra l'I,5 e il 2,3% In meno ri­
spetto a quanto aveva avuto 
quattro anni fa (42.195): la 
Spd avrebbe confermato o 
aumentato di poco il voto 
dell'87 (40,2%), anche i Ver­
di si sarebbero attestali intor­
no al risultato di allora 
(9,4%) mentre i liberali 
avrebbero perso leggermen­
te Pur se numericamente li­
mitati, questi spostamenti 
hanno provocato una serie di 
sorprese. I Verdi che molti 
davano per spacciati dopo il 
disastroso tonfo nelle elezio­
ni federali dei 2 dicembre 
(quando non riuscirono a 

7 Tornare nel Bundestag), han­
no mostrato uni-tenuta, con­
siderevole e rientrano con 

LEGGI E CONTRATTI 

„ . filo diretto con i lavoratori 
- " , RUBRICA CURATA DA 

OagMmo StnooMcM, flhidtee. responsabile e coordinatore- WorgHwatinl M r a , avvocalo Col di Bologna docente 
universitario.«leilo QJovannl Oartlalo, docente universitario, Nvramv» MoeM e Iacopo MatogogM. avvocali COI di Milano-

tewrte Mar», a**ocatoC^JI Home, far» Mattinoti»^ 

Alcuni problemi di attuazione 
della legge sullo sciopero 

l'impugnazione delle sanzioni 
previste dall'art 4 della nostra 
legge). Del resto, già in una 
delle sue pnme pronunce, la 
commissione di garanzia ha 
affermato che, in mancanza di 
contestazione da parte sinda­
cale, la determinazione delle 
prestazioni indispensabili da 
parte -datoriale può essere 
considerata rispondente ai re­
quisiti di legge. 

Rapporti di forza 

Come evitare, dunque, 1 rischi 
denunziati? In primo luogo, la 
legge e chiara nel prevedere 
che i limiti allo sciopero, da un 
lato, devono essere 1 minori 
possibili) e che, dall'altro, non 
sono Analizzati ad alterare 0 
rapporto di forza tra le parti del 
conflitto sindacale (ma solo a 
tutelare i diritti degli utenti), di 

MARIO GIOVANNI GAROFALO 

conseguenza, non estrapola il 
momento dello sciopero dal 
conflitto sindacale in cui lo 
stesso si inserisce ed opportu­
namente fa carico ad ambe­
due le parti del perseguimento 
delle finalità della legge e del 
rispetto degli accordi che si 
realizzano Ciò significa che 
l'onere derivante dagli accordi 
non deve gravare unicamente 
sui lavoratori, ma anche sui 
datori di lavoro Esemplifico' 
se, fermi alcuni dati organizza­
tivi, per assicurare le prestazio­
ni ritenute indispensabili e ne­
cessario che si astengano dallo 
sciopero 50 lavoratori e se, 
adottando alcune misure orga­
nizzative, si può assicurare la 
stessa copertura delle presta­
zioni indispensabili con 10 la­
voratori, il datore di lavoro non 
può sottrarsi a disporre le mi­
sure organizzative necessarie 
per ridurre al minimo il sacrifi­
cio dello sciopero. Non a caso 
il comma 3* dell'art. 2 della 
legge afferma che «sono tenuti 
alFcifettuazione delle presta­

zioni indispensabilii non solo i 
soggetti che promuovono lo 
sciopero e i lavoratori, ma an­
che «le amministrazioni e le 
imprese erogatricl del servizi» e 
l'art. 4 prevede sanzioni per il 
mancato rispetto degli accordi 
anche a carico dei preposti e 
dei legali rappresentanti dei 
datori di lavoro. .-

La «concorrenza» 

Un secondo aspetto riguarda 
la concorrenza che. nei settori 
produttivi coperti da questa 
legge, 1 sindacati confederali 
subiscono ad opera dei sinda­
cati autonomi, dei vari Cobas e 
di variopinte coalizioni occa­
sionali. Spesso si tratta di una 
vera concorrenza sleale per­
ché i sindacati confederali uti­
lizzano mezzi di lotta compati­
bili con y rispetto dell'utenza 

Trasferimenti e loro motivazione 
• • Il Tar Lombardia, Sex Brescia, con la sen­
tenza n 1027 del 1* ottobre 1990, ha iniziato a 
dare una pnma applicazione ai principi conte­
nuti nella legge 7/8/1990, n 241. e In particola­
re all'art 3 Difatti il Collegio ha posto in luce 
•come l'obbligo di motivazione - con riferimen­
to specifico ai provvedimenti concementi l'or 
ganizzazionee il personale - abbia attualmente 
assunto una particolare connotazione garanti­
stica, e ormai ineludibile, a seguito dello ros su-
pervenìera rappresentato dell'art. 3 della cri 
legge 241» 

Nel casoxrt-specle si trattava di un provvedi. 
mento di trasferimento ad altro ufficio del me­
desimo ospedale che il Tribunale ha annullato. 

ritenendo che anche nell'Ipotesi di trasfenmen-
to da un ufficio all'altro del medesimo immobile 
sia necessaria una congrua motivazione e che 
la generica formulazione relativa alle «inderoga­
bili esigenze di servizio» non possa integrare 
una valida motivazione Inoltre il Tribunale sot­
tolineava come ogni trasfenmento adotta'o 
d'ufficio senza richiesta dell'interessato despo­
sto «al sospetto che per tale via si possa perpe­
trare un grave abuso a danna del dipendente in­
teressato», con la conseguenza che esso rende 
indispensabile un'odeguata» motivazione che 
permetta di dissipare ogni sospetto in merita 
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qualche numero, se si andrà 
davvero al governo rosso-ver­
de, nel gioco politico tede­
sco I liberali della Fdp, Inve­
ce, che il 2 dicembre erano 
stati il vero elemento trainan­
te del successo della coali­
zione guidata da Kohl, regi­
strano un insuccesso cocen­
te (il loro obiettivo era di su­
perare il 10%) e portano la 
maggior parte di responsabi­
lità per la sconfitta del cen­
tro-destra regionale Le per­
dite della Cdu, per quanto 
contenute, confermano il 
trend negativo, che si era ma­
nifestalo già nelle elezioni fe­
derali e che era nmasto un 
po'neU'ombra dietro la vitto­
ria di Kohl sul rivale Lafontai-
ne Quanto alla Spd, il risulta­
to di ten conferma una inver­
sione di tendenza in suo fa­
vore che in molte zone della 
Germania s'era già manife­
stata nonostante la sconfitta 
del suo candidato alla can­
celleria e le turbolenze che 
ne sono seguite. 

Dai pruni commenti e dal­
le pnme analisi di ieri sera fc 
difficile decifrare i motivi del­
lo spostamento a sinistra del­
l'Assia La guerra nel Golfo 
ha certamente pesato, ma è 
difficile giudicare in che sen­
so Molti elettori, probabil­
mente, sono rimasti a casa 
(la partecipazione e stata in­
fatti bassa) per un calo d'in­
teresse verso la politica inter­
na nel momento in cui le 
grandi scelte si giocano altro­
ve. Ma e anche probabile che 
U mobilitazione pacifista 
(una manifestazione ha avu­
to luogo anche a Wiesbaden 
proprio sotto la sede del par­
lamento dalla quale la tv tra­
smetteva i risultati) abbia fa­
vorito la Spd che ha preso 
posizione per una tregua nel 
Golfo e forse ancor di più I 
Verdi Sicuramente, comun­
que, hanno pesato le delu­
sioni per i primi atti del nuo­
vo governo federale e il pe­
noso spettacolo delle trattati­
ve per la sua costituzione, 
che si sono protratte per un 
mese e mezzo tra risse e con­
trasti personali Delusioni 
chardovtebbero aver penaliz-
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bene al di là di quanto stretta­
mente necessario per II rispet­
to dei diritti della persona co­
stituzionalmente tutelati. Gli 
altn soggetti sindacali, invece, 
proprio perché non si colloca­
no all'interno di una più com­
plessiva organizzazione confe­
derale, si sentono molto meno 
legati a simili esigenze. 

Nella fase preparatoria della 
legge le Confederazioni han­
no rifiutato l'interessato dono 
di attribuire loro il monopollo 
dello sciopero legittimo, ed in­
fatti la legge parla sempre, ge­
nericamente, di «soggetti che 
promuovono lo sciopero». 
Hanno anche rivendicato che i 
limiti allo sciopero giuridica­
mente vincolanti per tutti i la­
voratori fossero quelli - e solo 
quelli - resi necessari dalla Co­
stituzione Tutto il resto, cioè le 
misure necessarie per evitare 
agli utenti gravi disagi, nella lo­
gica della legge rimane affida­
to alle scelte di opportunità dei 
sindacati, attraverso lo stru­
mento dell'autoregolamenta­
zione che viene si Incentivata, 
ma che, sul piano giuridico, 
mantiene il suo carattere di au-
tolimitazione volontaria. 

La difficoltà è che i limiti alio 
sciopero derivanti dagli accor­
di sulle prestazioni minime so­
no efficaci nei confronti di tutti 
e sono assistiti da sanzioni effi­
caci (art. 4). mentre i limiti in­
trodotti per via di autoregola­
mentazione vincolano solo le 
organizzazioni che adottano i 
relativi codici. Allora puOeate-
re forte la tentazione di sposta­
re alcune limitazioni comune­
mente praticate dall'area del­
l'autoregolamentazione a 
quella degli accordi sulle pre­
stazioni minime Occorre resi­
stere a tale tentazione: se ( ve­
ro che quello spostamento 
può portare vantaggi tattici an­
che importanti nel confronto 
tra sindacati confederali e sin­
dacati autonomi, è anche vero 
che sganciare i limiti giuridica­
mente vincolanti allo sciopero 
dalla loro stretta derivazione 
dalla Costituzione e, eoe. dal­
la necessità di rispettare i «dirit­
ti della persona costituzional­
mente tutelati» apre varchi pe­
ricolosi nei delicati equilibri 
previsti dalla legge e potrebbe 
predisporre il terreno per un 
suo uso -repressivo della con­
flittualità sindacale A sua vol­
ta, un simile sviluppo diffidi-
mente rimarrebbe senza nfle*-
si nei setton produttivi dove 
non sono coinvolti i diritti della 
persona, per esempio neflln-
dustna. 
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